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   he i social, vale a dire Facebook, 

Instagram, Tic toc, Linkedin, tanto 

per citare i più conosciuti e diffusi, 

abbiano influenzato il mondo della 

comunicazione e dell’informazione 

non è certo una novità ma occorre 

riflettere meglio sul peso che han-

no assunto nella nostra società. 

Una società sempre più connessa e 

facile preda o vittima che dir si 

voglia delle opinioni e dei fatti che 

passano attraverso questi, spesso in 

modo distorto se non addirittura 

completamente falso.  
 

segue a pag. 4 

Dieci giovani interpreti in concerto al Castello Normanno-Svevo: un ponte tra formazione, territorio e cultura 

      ltimo appuntamento della Sta-

gione Concertistica 2024/25 orga-

nizzata dal Dipartimento di Musi-

ca dell’Accademia delle Arti e 

delle Scienze Filosofiche, con un 

evento musicale di straordinaria 

qualità che coniuga talento, pas-

sione e futuro. 

Protagonisti della serata sono sta-

ti dieci giovani talenti del piano-

forte, allievi promettenti che si 

sono esibiti in un repertorio vario, 

raffinato e selezionato con cura. 

Sul palco: 

Giuseppe Brizzi, Roberta Bux, 

Aurora Ciciriello, Martina Cici-

riello, Mariasofia De Tommaso, 

Davide Duca, Tommaso Nitti, 

Marco Pariboni, Carola Signorile 

e Paride Tritto, giovanissimi in-

terpreti che, con sensibilità e pre-

parazione, hanno dato voce ad al-

cuni dei più grandi compositori 

della storia della musica.  

Beethoven, Bastien, Clementi, 

Mozart, Puccini, Schubert sono 

solo alcuni dei nomi che hanno 

arricchito il programma del con-

certo, a dimostrazione del per-

corso formativo di qualità intra-

preso dai partecipanti sotto la gui-

da attenta dei loro maestri. 

Piccoli pianisti in concerto non è 

stata solo un’occasione musicale: 

ma anche una testimonianza di 

come l’educazione artistica possa 

rappresentare un ponte tra gene-

razioni, linguaggi e visioni.  

I giovani esecutori si sono con-

frontati con pagine classiche che 

richiedono disciplina tecnica e 

maturità interpretativa, offrendo 

al pubblico un’esperienza emo-

zionante e sorprendente. 

L’evento ha rappresentato una 

chiusura simbolica e festosa per 

una stagione che ha saputo co-

niugare alta formazione, valo-

rizzazione del territorio e diffu-

sione della cultura musicale. 
 

segue a pag. 9 

La suggestiva cornice del Castello Normanno-Svevo di 
Sannicandro di Bari ha fatto da sfondo, domenica 18 
maggio alle ore 19:00, a un evento che ha coniugato talento, 
emozione e visione educativa: il concerto Piccoli pianisti in 
concerto, protagonisti dieci giovani allievi che hanno dato 
voce, con sorprendente maturità, a un repertorio classico di 
grande spessore 

U 

La domanda che spesso ci po-

niamo è: perché accade che al-

cuni personaggi del mondo del-

l’arte e dello spettacolo, pur a-

vendo lasciato la vita terrena pare 

siano ancora tra di noi con il loro 

carisma – rimasto integro – e con 

la loro opera che continua a pul-

sare nell'animo delle persone? 

Ebbene, appare evidente che la 

poderosa eredità che Franco Bat-

tiato ci ha lasciato, non solo ha 

fatto la storia, ma è diventata, co-

me in questo caso, motivo di stu-

dio e di ricerca.  

Un Battiato che oggi rappresenta 

un modello di sperimentazione, 

ricerca e spiritualità da emulare 

e soprattutto far conoscere alle 

future generazioni. 

Di tutto ciò se n’è accorto e oc-

cupato Fabio Zuffanti eclettico 

artista che in circa trent’anni di 

carriera nel mondo della musica e 

della scrittura ha già fornito un 

ricco contributo a favore degli ap-

passionati. Moltissimi sono infatti 

gli album sinora prodotti come 

musicista, sia da solista che con 

band che egli stesso ha fondato 

negli anni, e tanti sono anche i 

libri pubblicati come scrittore. 

Opere letterarie orbitanti attorno 

a vari generi quali narrativa, sag-

gio, poesia ecc., e non mancano 

neppure articoli su riviste musi-

cali specializzate e notissime al 

grande pubblico nazionale e in-

ternazionale. 

Critico musicale, giornalista, mu-

sicista e scrittore, Fabio ha voluto 

dedicare al grande maestro Fran-

co Battiato il suo ultimo libro dal 

titolo Sacre sinfonie. Battiato: 

tutta la storia, edito da “Il Ca-

stello Edizioni”, che oltre a rac-

contare fatti e aneddoti realmente 

accaduti nella vita del maestro, si 

impreziosisce della fantasia del-

l’autore il quale, così facendo, 

imprime all’opera un carattere ri-

cercato ed elegante che la tra-

sforma in una biografia roman-

zata. 
 

segue a pag. 11 

Incontri e interviste d’autore 

Battiato: tutta la storia 

Il lato negativo dei social 
riguarda i giovani e non solo 

La musica, linguaggio dell’anima, parla al cuore dei giovani 

ANCORA IL CASTELLO DI 
SANNICANDRO DI BARI 
Per quattro giorni, dal 22 al 25 

maggio 2025, il Castello Nor-

manno-Svevo, sede storica del 

Premio e simbolo di bellezza 

condivisa, si è trasformato in un 

tempio della musica, dove si è 

respirata un’intensa sensazione 

collettiva: la musica può costrui-

re comunità e abbattere le distan-

ze. Un luogo carico di storia ha 

accolto oltre cinquanta giovani 

musicisti provenienti da diverse 

regioni italiane: dalla Puglia alla 

Lucania, dalla Calabria al Moli-

se. 

Tutti uniti nel nome del Maestro 

Ezio Bosso, al quale è intitolato  

. 

il Premio Internazionale di Ese-

cuzione Musicale “Una vita per 

la musica”, giunto alla sua quar-

ta edizione e promosso dall’Ac-

cademia delle Arti e delle Scien-

ze Filosofiche di Bari. 

Hanno presenziato alla manife-

stazione: la vice sindaca di San-

nicandro, Marcella Modugno e il 

Pro-rettore dell’Accademia, Mas-

simo Massa. 
segue a pag. 6 

 

 

UNA SOCIETÀ DOVE IL 

VIRTUALE DIVENTA REALE 
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L’eredità umana e civile di Enrico Del Gaudio: una poesia 
testamento tra memoria, denuncia e amore universale 

Quel che resta del giorno 

(Oceano Edizioni, 2025) è l’ul-

tima raccolta poetica doi Enrico 

Del Gaudio divisa in sei sezioni 

tematiche, ognuna introdotta da 

un commento critico di forte im-

patto emotivo e intellettuale, che 

guida il lettore all’interpreta-

zione dei versi. Il libro è un 

compendio del suo percorso u-

mano e poetico, il meglio di sé, 

espresso in versi nati da rifles-

sioni profonde, esperienze vis-

sute e valori condivisi. 

Con Quel che resta del giorno ci 

consegna il compendio più alto 

e completo del suo percorso 

poetico. Un’opera che attraversa 

cinquant’anni di riflessione, do-

lore, amore, militanza civile e u-

mana. Il titolo diventa dichia-

razione di poetica: nei versi rac-

colti in questa silloge c’è tutto 

ciò che resta dell’uomo, del poe-

ta e del cittadino. 

La poesia diventa atto testimo-

niale, gesto affettivo, ricordo, 

denuncia e, soprattutto, eserci-

zio di verità. 

Un tratto di grande valore ag-

giunto è rappresentato dalla tra-

duzione integrale in lingua in- 

glese dell’intera silloge, affidata 

al prof. Kenobi Dema, docente e 

traduttore raffinato di Londra.  

 

miglia come nucleo affettivo e 

spirituale. 

I testi, toccanti e autobiografici, 

celebrano il padre, la madre, i 

figli, i nonni. Sono poesie che 

affrontano il lutto, la malattia, la 

maternità, la paternità, la disa-

bilità, l’infanzia e l’eredità emo-

tiva. L’introduzione di Carrella 

paragona l’opera a un “rosario 

dell’esistenza”, in cui ogni poe-

sia rappresenta un mistero del-

l’animo umano. Si distingue il 

tono intimo, sincero, profonda-

mente empatico. 

 

La giustizia e lo Stato 
Gli eroi della giustizia: poesia e 

memoria tra sacrificio e spe-

ranza, introduzione di Massimo 

Massa 

Questa sezione è un vero e pro-

prio atto poetico di resistenza ci-

vile. Le poesie sono dedicate a 

figure emblematiche della lotta 

alla mafia e dell’impegno civile: 

Borsellino, Falcone, Livatino, 

Don Diana, Dalla Chiesa, ma 

anche figure meno note come 

Lillo Zucchetto e Giuseppe La 

Franca. L’introduzione di Massa 

evidenzia il valore etico e te-

stimoniale di questi versi, capaci 

di commuovere e scuotere le co-

scienze. Il lessico poetico intrec-

cia sacralità, denuncia, pathos e 

memoria collettiva. 

 

La società 
Riflessioni sulla società che ci 

circonda di Adelina Mazzeo 

In questa sezione, l’autore con-  

. 

centra lo sguardo sulla condi-

zione dell’uomo contemporaneo 

e sui disequilibri sociali che af-

fliggono il nostro tempo. Le liri-

che affrontano temi come l’e-

marginazione, la solitudine, la 

crisi dei valori, il degrado urba-

no e morale, e lo spaesamento 

dell’individuo nella modernità. 

Con la sua consueta delicatezza 

espressiva e forza etica, Del 

Gaudio denuncia senza accusa-

re, osserva senza giudicare, ma 

sempre con una partecipazione 

sincera, che trasforma ogni poe-

sia in un gesto di solidarietà ver-

so gli ultimi e gli invisibili. 

Le parole diventano specchio di 

un’umanità ferita, ma anche 

chiamata al risveglio, alla re-

sponsabilità collettiva e alla cura 

reciproca. È una poesia sociale e 

antropologica, dove il poeta si fa 

cronista dell’anima urbana e te-

stimone del disagio esistenziale 

di un’epoca smarrita. 

 

La violenza 
La violenza: una realtà deva-

stante, introduzione di France-

sco Billeci 

In questa Billeci affronta, con 

dieci liriche, la brutalità del 

femminicidio, la violenza sui mi 

nori, l’infanticidio, l’abuso di 

droga, la guerra e gli omicidi di 

mafia. La poesia diventa stru-

mento di denuncia e introspe-

zione. L’autore dichiara il tor-

mento interiore che ha accompa-

gnato la stesura di questa sezio-

ne. Il tono è grave, lacerante, 

spesso vicino alla preghiera e al 

grido. 

 

L’amore 
L’amore, sentimento universale, 
introduzione di Luigi Bulla 

Dodici poesie compongono que-

sta sezione, che affronta l’amore 

in tutte le sue sfumature: l’inna-

moramento giovanile, l’unione 

coniugale, la passione, la malin-

conia, il rimpianto. L’autore 

confessa un certo pudore nella 

scrittura poetica amorosa, eppu-

re i suoi versi risultano carichi 

di verità emotiva e spirituale. 

L’amore emerge come slancio 

vitale, forza generatrice, luogo 

dell’anima. 

 

Natura ed emozioni 
L’essenza del tempo: poesia, 

natura ed emozioni in sintonia, 

introduzione di Giulia Campece 

Questa sezione è un canto al-

l’universo, alla bellezza della vi-

ta, alla forza dei ricordi. La na-

tura viene descritta come fonte 

di consolazione, ma anche come 

specchio del nostro passaggio 

nel mondo.  
 

Segue a pag. 12  

 

Grazie alla sua competenza lin-

guistica e sensibilità letteraria, 

l’opera può ora raggiungere un 

pubblico internazionale, assu-

mendo la forma di un prezioso 

volume bilingue che arricchisce 

ulteriormente l’intensità del mes-

saggio poetico. Una scelta edito-

riale che rende questa raccolta 

non solo un documento artistico e 

umano, ma anche un ponte tra 

culture e lettori di tutto il mondo. 

La prefazione di Bartolomeo Di 

Giovanni è densa e filosofica; 

parte dalle radici etimologiche 

delle parole “fratello” e “pace” 

per riflettere sul ruolo della poe-

sia come strumento di ascolto, 

dialogo e memoria. L’autore vie-

ne paragonato a un “artigiano 

della parola” che costruisce ponti 

tra il sé e il mondo. Di Giovanni 

coglie il valore della poesia di 

Del Gaudio come pedagogia so-

ciale, come mappa morale e spi-

rituale per una civiltà ferita ma 

ancora salvabile. 

 

Struttura e contenuto dell’opera 
Ogni sezione tematica è prece-

duta da introduzioni critiche che 

ne valorizzano il contenuto e ac-

compagnano il lettore in un per-

corso di crescente consapevolez-

za. 

 

La famiglia 
Battiti del cuore: emozioni in fa-

miglia, introduzione di Filomena 

Carrella 

Questa sezione raccoglie quindici 

liriche che sono un inno alla fa-    

. 

Enrico Del Gaudio è un autore che unisce alla 
sensibilità lirica un forte impegno civile e spiri-
tuale. Attivo da oltre cinquant’anni nel panorama 
poetico italiano, ha pubblicato dieci sillogi e nu-
merose antologie, affermandosi come voce au-
torevole e coerente nel panorama della poesia 
sociale e memoriale. Il suo stile, denso di imma-
gini, emotività e riferimenti etici, è radicato nella 
tradizione letteraria ma proiettato verso il futuro. 
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      IN PRINCIPIO 
UN’INVOCAZIONE DI PACE 
Era tra i più pronosticati della vi-

gilia, benché non ai primissimi po-

sti. Al quarto scrutinio, un concla-

ve tra i più brevi della storia, il car-

dinale Robert Francis Prevost ha 

raggiunto il quorum necessario: si 

è presentato alla folla di Piazza 

San Pietro e a tutto il mondo col 

nome di Leone XIV. Le prime pa-

role sono apparse un’invocazione 

alla pace “disarmata e disar-

mante”: un esordio di buon auspi-

cio rispetto ai conflitti in atto in 

tutto il mondo. 

Leone XIV può vantare almeno un 

paio di primati: è il primo ponte-

fice nativo statunitense e membro 

della Chiesa cattolica di quel Pae-

se; è anche il primo ad appartenere 

all’Ordine di S. Agostino. 

Si colloca al 267º posto dopo Pie-

tro e vanta una doppia nazionalità, 

americana e peruviana. La seconda 

testimonia la sua lunga perma-

nenza nel Paese sudamericano co-

me pastore e missionario. 

Il motto che ha scelto quale sintesi 

della sua personalità e del suo ope-

rato futuro – “In Illo Uno unum” 

(“In Colui che è Uno, siamo uno 

solo”) –  richiama e riflette la sua 

formazione agostiniana.  

 

      I CATTOLICI AMERICANI 
Papa Leone XIV è espressione di 

una comunità religiosa molto nu-

trita. Negli Stati Uniti d’America, 

infatti, i cattolici sono, in cifra as-

soluta, poco più di 72 milioni: il 

21% dell’intera popolazione di 

questo Stato. Nella graduatoria dei 

Paesi con maggior numero di cat-

tolici al mondo, gli USA occupano 

il quarto posto, preceduti da Bra-

sile (127 milioni in assoluto e 57% 

della popolazione), Messico (99 

milioni e 77%) e Filippine (110 

milioni e 77%). In quinta posi-

zione è collocata l’Italia con poco 

più di 50 milioni di cattolici pari 

all’84%. 

Il cattolicesimo è arrivato nei ter-

ritori che oggi formano gli Stati 

Uniti con gli esploratori e i colo-

nizzatori spagnoli – siamo nel XV 

secolo – e si è andato sempre più 

diffondendo fino a completarsi nel 

XIX secolo a seguito dell’immi-

grazione di cattolici provenienti da 

Irlanda, Italia, Portogallo, Polonia, 

Filippine e America Latina. 

Fu Pio VI a istituire formalmente 

la Chiesa cattolica negli USA, eri-

gendo nel novembre del 1884 la 

Prefettura apostolica in un Paese 

che aveva da poco conquistato la 

sua indipendenza.  

 

& 

PAPA LEONE XIII 
(Vincenzo Gioacchino 
Raffaele Luigi Pecci) 
Carpineto Romano 1810  
Roma, 20 luglio 1903 
 
È stato il 256º vescovo di 
Roma e Papa della Chiesa 
Cattolica dal 20 febbraio 
1878 fino alla morte 

      L’ORDINE DI SANT’AGOSTINO 
L’Ordine di Sant’Agostino è nato giu-

ridicamente nel 1244 per iniziativa di 

Innocenzo IV che unificò alcuni gruppi 

di eremiti seguaci della Regola del 

grande santo e teologo in un nuovo 

Ordine Mendicante.  

L’Ordine si diffuse ben presto in Italia e 

in tutti i Paesi europei proponendosi, 

con i Francescani e i Domenicani, come 

una delle maggiori forze decise a rea-

lizzare una grande riforma della Chiesa, 

della cultura e della società europea. 

In occasione delle scoperte e delle e-

splorazioni del XVI secolo, numerosi 

frati agostiniani furono inviati dalle Pro-

vince spagnole e portoghesi in America 

e in Estremo Oriente.  

Fra le vocazioni proprie di quest’Or-

dine, quella relativa alle missioni appare 

fortemente legata alla figura e al vissuto 

di Papa Leone XIV. 

 

      TUTTI I PAPI DI NOME LEONE 
L’essersi chiamato Leone viene con-

siderato un presagio: un nome potente, 

evocativo che ha generalmente fatto o-

nore a tutti i pontefici che se lo sono 

attribuito prima di Robert Francis Pre-

vost. Tredici, prima di lui: alcuni per-

venuti alla gloria degli altari, altri ri-

cordati per aver scritto pagine decisive 

per l’Occidente, altri ancora sono stati 

quasi del tutto dimenticati.  

Leone I (440-461) – Magno, il “grande” 

– è divenuto celebre per aver fermato 

Attila alle porte di Roma nel 452. Fu 

anche un eccellente diplomatico e un 

teologo dalla profonda preparazione.  

Leone III (795-816) incoronò Carlo 

Magno imperatore del Sacro Romano 

Impero nella notte di Natale dell’800. 

A Leone IV (847-855) si deve il merito 

di aver fortificato Roma contro le in-

cursioni saracene, facendo costruire le 

cosiddette Mura Leonine attorno alla 

Basilica di San Pietro.  

 

Leone IX (1049-1054) è considerato il 

pontefice della “grande frattura”: fu lui 

a segnare il confine tra la Chiesa latina 

e quella orientale. Nel corso del suo 

pontificato si consumò lo Scisma del 

1054 con la reciproca scomunica tra 

Roma e Costantinopoli.  

Leone X (1513-1521), nato Giovanni 

de’ Medici, figlio di Lorenzo il Magni-

fico, fu il simbolo del Rinascimento a 

Roma. Mecenate delle arti, amante del 

fasto. Fu anche il Papa della scomunica 

a Martin Lutero. 

Leone XIII (1878-1903) è stato autore 

dell’enciclica Rerum Novarum del 1891 

con la quale aprì la dottrina sociale della 

Chiesa, occupandosi di diritti dei lavo-

ratori, giustizia sociale e lotta allo sfrut-

tamento. A questa dottrina ha esplicita-

mente dichiarato di essersi ispirato Papa 

Prevost nello scegliere il suo nome. 

 

      PRIMA L’ASSEMBLEA DEI 
CRISTIANI DI ROMA... 
Leone XIV è stato eletto al quarto 

scrutinio, in poco più di 24 ore. Un con-

clave piuttosto breve, sebbene non il più 

breve in assoluto. 

L’elezione del pontefice tramite il con-

clave risale all’anno 1276. Nel 1270, gli 

abitanti di Viterbo, allora sede dei papi, 

stanchi di due anni di lunghe e impro-

duttive riunioni dei cardinali, decisero 

di chiuderli a chiave (cum clave…) nel-

la Sala grande del Palazzo papale e ne 

scoperchiarono il tetto per indurli a de-

cisioni più sbrigative. Fu, poi, Gregorio 

X a istituire ufficialmente questa mo-

dalità elettiva con la costituzione apo-

stolica Ubi Periculum del 1274. 

In tempi ancora precedenti, fin dai primi 

anni del Cristianesimo, l’elezione del 

pontefice avveniva nell'assemblea dei 

cristiani di Roma, a volte su indicazione 

dello stesso predecessore. 

 

 

Dal 1492 la sede scelta per lo svol-

gimento delle riunioni è la Cappella 

Sistina, che divenne sede fissa ed uf-

ficiale nel 1878, anno dell'elezione di 

Papa Leone XIII. 

 

      ...POI IL CONCLAVE 
Il più rapido si svolse nella notte tra il 

31 ottobre e il 1° novembre 1503: dieci 

ore per eleggere Papa Giulio II, Giu-

liano della Rovere, succeduto a Pio III 

che era rimasto in carica soltanto 33 

giorni.  

In epoca moderna, Pio XII è stato eletto 

nel 1939, al terzo scrutinio e in meno 

di 24 ore. Tempi brevi anche per Gio-

vanni Paolo I (1978), 4 scrutini in 24 

ore; Benedetto XVI (2005), quattro 

scrutini in 2 giorni; Francesco (2013), 

al quinto scrutinio e in due giorni. 

Prima del 1270 e dell’episodio di Vi-

terbo, ci vollero quasi tre anni per eleg-

gere Clemente IV (1265). 

Successivamente al 1270 sono rimasti 

nella storia come conclavi particolar-

mente laboriosi quelli che hanno por-

tato all’elezione di Celestino V (1294), 

2 anni e 3 mesi di sede vacante; Bene-

detto XIII (1394), quasi 10 mesi, in 

pieno scisma; Benedetto XIV (1740), 

quasi sei mesi. 
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Si è presentato con un’invocazione per la pace nel mondo 

CAPPELLA SISTINA 
dedicata a Santa Maria Assunta in Cielo, 

è la principale cappella del Palazzo 
Apostolico, nonché uno dei più famosi 
tesori culturali e artistici della Città del 

Vaticano, inserita nel percorso dei 
Musei Vaticani. Fu costruita tra il 1475 e 

il 1481 circa, all'epoca di papa Sisto IV 
della Rovere, da cui prese il nome. 

Tra le decorazioni spiccano i celeberrimi 
affreschi di Michelangelo, che ricoprono 

la volta e la parete di fondo 
(del Giudizio Universale) 

PAPA LEONE XIV 
(Robert Francis Prevost) 
Chicago, 1955 
 
È il 267º papa della Chiesa 
Cattolica e Vescovo di Roma, 
9º sovrano dello Stato della 
Città del Vaticano 

AURELIO AGOSTINO D'IPPONA 
Tagaste, 354 – Ippona, 430 

Filosofo, vescovo, teologo romano di origine berbera, 
conosciuto anche come Sant'Agostino. 
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